
CNA  Augusta.  Incontro
pubblico  su  “Territorio  &
Sviluppo”
La sezione comunale di CNA Augusta annuncia con entusiasmo
l’evento Territorio & Sviluppo, un appuntamento di riflessione
e confronto dedicato al futuro economico e sociale della città
e del suo territorio.
L’incontro si terrà martedì 24 marzo alle 18 presso la Sala
Rocco Chinnici del Palazzo di Città di Augusta e rappresenta
un’occasione  unica  per  tracciare  insieme  le  direttrici  di
crescita per il territorio.
Al  centro  del  dibattito  vi  saranno  i  grandi  temi  che
interessano la comunità augustana quali il sistema turistico e
il  commercio  di  vicinato,  quali  leve  strategiche  per  la
valorizzazione del territorio; le infrastrutture e lo sviluppo
manifatturiero,  con  una  lettura  attenta  al  contesto
internazionale  attuale,  caratterizzato  da  complessità
crescente e continua trasformazione oltre al ruolo centrale
delle  progettualità  pubbliche  e  private  come  motore
imprescindibile  per  la  crescita  dell’economia  locale  e
dell’intera comunità.
“Questo incontro pubblico – dichiara Carmelo Calì Presidente
comunale di CNA Augusta – nasce dalla volontà di CNA Augusta
di essere protagonista attiva nel disegno del futuro della
nostra  città.  Vogliamo  costruire  un  dialogo  aperto  tra
imprenditori, istituzioni e comunità, per individuare insieme
le soluzioni più efficaci e sostenibili per la crescita del
nostro  tessuto  economico  e  sociale”.  Presenti  all’incontro
oltre a Carmelo Calì, Fabio Salonia, Presidente CNA Turismo,
Francesco  Lombardo,  Presidente  CNA  Autotrasporto,  Gianpaolo
Miceli,  Segretario  Territoriale  CNA,  Rosanna  Magnano,
Presidente Territoriale CNA e Giuseppe Di Mare, Sindaco della
Città di Augusta CNA Augusta invita tutti gli imprenditori, i
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professionisti, le associazioni di categoria e i cittadini a
partecipare  a  questo  importante  momento  di  confronto.  La
partecipazione è aperta a tutti.

Area PIP a Priolo nuovamente
ripulita  dai  rifiuti
abbandonati
Durante le operazioni di controllo del territorio l’Area PIP,
a Priolo Gargallo, è stata nuovamente ripulita dai rifiuti
abbandonati.  L’Area  PIP  ovvero  Piano  per  gli  Insediamenti
Produttivi,  è  infatti  una  porzione  di  territorio  comunale
destinata  a  ospitare  attività  artigianali,  industriali  o
commerciali,  istituita  proprio  per  incentivare  lo  sviluppo
economico,  spesso  presa  di  mira  come  discarica  abusiva.
“Condanniamo  con  fermezza  i  comportamenti  incivili  di  chi
abbandona rifiuti – sottolineano il sindaco di Priolo Pippo
Gianni e il vicesindaco Alessandro Biamonte – comportamenti
che danneggiano l’ambiente e il decoro della nostra comunità.
Ricordiamo che i controlli sul territorio continuano e stiamo
acquistando altre 10 foto trappole oltre ad aver applicato
sanzioni nei confronti dei trasgressori come è capitato nei
confronti di alcuni cittadini che sono soggetti ad attività
giudiziaria e sequestro dei mezzi. Ringraziamo sinceramente –
proseguono Gianni e Biamonte – tutti i cittadini che, con
senso civico, stanno effettuando un corretto conferimento dei
rifiuti e grazie al loro impegno abbiamo superato il 64% di
raccolta differenziata. A breve sarà inoltre aperto il Centro
Comunale di Raccolta , un ulteriore servizio a disposizione
della comunità per facilitare una gestione responsabile dei
rifiuti”. Il Sindaco Pippo Gianni e il vicesindaco Alessandro
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Biamonte lanciano infine un appello ai cittadini. “Continuiamo
insieme su questa strada, per un paese più pulito, sostenibile
e rispettoso dell’ambiente”.

Confagricoltura  Siracusa.
Urge  aiuto  alle  imprese
agricole per ripartire
Confagricoltura Siracusa lancia un appello alle istituzioni
regionali e nazionali affinché vengano attivati con urgenza
interventi  concreti  a  sostegno  delle  imprese  agricole  del
territorio, duramente colpite dal sensibile aumento del costo
del gasolio e dai gravi danni provocati dal recente ciclone
“Harry”.  Negli  ultimi  mesi,  il  rincaro  dei  carburanti  ha
inciso  in  maniera  significativa  sui  costi  di  produzione,
mettendo  a  rischio  la  sostenibilità  economica  di  numerose
aziende  agricole.  Il  gasolio  rappresenta  infatti  una
componente essenziale per le attività quotidiane del comparto,
dall’irrigazione  alle  lavorazioni  dei  terreni,  fino  al
trasporto delle merci. A questa già difficile situazione si
sono aggiunti gli effetti devastanti del ciclone “Harry”, che
ha  causato  danni  ingenti  a  colture,  serre,  infrastrutture
aziendali e viabilità rurale. Molte imprese si trovano oggi
nella condizione di dover affrontare spese straordinarie per
il  ripristino  delle  attività  produttive,  con  conseguenti
perdite di reddito. “Confagricoltura Siracusa – dichiara il
direttore  Antonio  Giuffrida  –  l’erogazione  di  contributi
straordinari  a  fondo  perduto  per  le  aziende  danneggiate,
misure di sostegno per compensare l’aumento del costo del
gasolio agricolo in quanto non basta la diminuzione delle
accise per soli venti giorni previsto dal Decreto Legge dello
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scorso  18  marzo.  Nel  caso  del  gasolio  agricolo  infatti
continua Giuffrida – l’accisa ridotta è passata da € 135,83 a
€ 104,04 per mille litri, quindi la riduzione è di soli 3,179
centesimi al litro, che peraltro sono stati abbondantemente
coperti dai rincari delle ultime ore, tanto che il giorno di
entrata in vigore del decreto, cioè il 19 marzo scorso, il
prezzo  del  carburante  per  l’agricoltura  registrava  un
ulteriore  aumento,  attestandosi  intorno  ad  1,25  euro  per
litro”. Confagricoltura Siracusa chiede inoltre la sospensione
e/o  proroga  dei  termini  fiscali,  l’esonero  parziale  dei
contributi INPS per le nostre imprese che assumono lavoratori
agricoli che improvvisamente l’art.9 del Decreto cosiddetto
Maltempo ha escluso oltre l’accesso agevolato al credito per
favorire la ripresa delle attività. “Le imprese agricole del
territorio  –  conclude  il  presidente  di  Confagricoltura
Siracusa – stanno affrontando una crisi senza precedenti. È
fondamentale un intervento tempestivo delle istituzioni per
garantire la continuità produttiva e salvaguardare un settore
strategico per l’economia siracusana che garantisce lavoro e
produce PIL”.
Confagricoltura  Siracusa  sottolinea  l’urgenza  di  risposte
rapide ed efficaci e chiede solo che si attivino subito le
misure per dare risposte alle imprese agricole oggi e non
quando potrebbe essere già troppo tardi per ripartire.

Comandante  Interregionale
“Culqualber” Domizi in visita
al  Comando  Carabinieri  Di
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Siracusa
Ieri, il Generale di Corpo d’Armata Claudio Domizi, Comandante
Interregionale Carabinieri “Culqualber”, si è recato in visita
al Comando Provinciale Carabinieri di Siracusa e, accompagnato
dal Comandante Provinciale Colonnello Incarbone, ha incontrato
il  Presidente  del  Tribunale  di  Siracusa,  Dott.ssa  Dorotea
Quartararo e il Procuratore della Repubblica, Dott.ssa Sabrina
Gambino,  rinnovando  i  sentimenti  di  vicinanza  e  piena
collaborazione  dell’Arma  dei  Carabinieri  a  tutela  della
legalità e della sicurezza del territorio.
Nel corso della visita presso la sede del Comando Provinciale
ha  incontrato  una  rappresentanza  dei  militari  provenienti
dalle  articolazioni  territoriali  e  di  specialità  della
provincia,  dello  Squadrone  Eliportato  Cacciatori  “Sicilia”,
dall’Agenzia  di  Sicurezza  Interregionale  per  la  Marina
Militare, dal Nucleo Ispettorato del Lavoro, dalla Sezione
Tutela del Patrimonio Culturale e dalla Compagnia Carabinieri
di Polizia Militare per l’Aeronautica Militare di Sigonella.
All’incontro hanno preso parte anche i rappresentanti della
locale  Associazione  Nazionale  Carabinieri  a  testimonianza
della  continuità  valoriale  che  lega  indissolubilmente
generazioni di Carabinieri in un vincolo di appartenenza che
trascende il tempo e che alimenta il senso di comunità e la
dedizione al bene comune. Nel suo discorso il Generale Domizi
ha  sottolineato  il  ruolo  dell’Arma  nella  tutela  del  bene
comune  evidenziando,  in  particolare,  come  le  Stazioni
Carabinieri siano presidi di legalità capaci di intercettare
precocemente segnali di disagio, prevenire condotte devianti e
porsi quale affidabile e sicuro riferimento a servizio della
popolazione. Nel prosieguo della visita, il Comandante Domizi
si è recato anche presso la Stazione Carabinieri di Ortigia,
dove ha incontrato i militari in servizio, esprimendo parole
di  vivo  apprezzamento  per  l’elevata  professionalità,  lo
spirito  di  servizio  e  la  costante  dedizione  dimostrati
nell’attività quotidiana, svolta in un contesto di particolare
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rilevanza storica e turistica. In tale sede ha rimarcato il
valore del lavoro svolto dai Carabinieri di Ortigia, impegnati
con  equilibrio  e  competenza  nel  garantire  sicurezza,
prossimità  e  tutela  del  territorio,  a  beneficio  sia  dei
cittadini  sia  dei  numerosi  visitatori.  Nel  concludere,  il
Generale  ha  esortato  tutto  il  personale  a  proseguire  con
immutato impegno e senso del dovere nello svolgimento della
propria  missione,  al  fine  di  consolidare  ulteriormente  il
rapporto di fiducia con le comunità locali. Infine Domizi ha
rivolto un sentito plauso ai Carabinieri della provincia per i
risultati  operativi  conseguiti,  sottolineando  la  capacità
dell’Arma aretusea di fornire risposte concrete, efficaci e
tempestive alle esigenze di sicurezza del territorio e alle
istanze della popolazione.

Lavori  per  illuminare  via
Elorina,  dal  23  marzo  il
cantiere mobile su strada
Da lunedì 23 marzo, cantiere mobile presente su via Elorina
per i lavori di realizzazione dell’impianto di illuminazione,
nel  tratto  compreso  largo  Emanuele  Scieri  e  la  rotonda
dell’incrocio con via Lido Sacramento.
L’intervento interesserà un tratto stradale di 2,1 chilometri
e  rientra  nel  più  ampio  programma  di  potenziamento  e
miglioramento della rete di illuminazione pubblica comunale,
con  l’obiettivo  di  garantire  maggiore  sicurezza  alla
circolazione dei mezzi e una migliore fruizione di una delle
arterie più importanti della zona sud della città, ad alto
traffico tutto l’anno, soprattutto nei mesi estivi.
Per l’esecuzione dei lavori, dalle ore 6,30 alle 19, sarà
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attivato  un  cantiere  mobile  lungo  la  corsia  in  direzione
Siracusa, motivo per cui la carreggiata sarà ristretta. In
corrispondenza dell’area di intervento, le auto transiteranno
alternativamente nei due sensi di marcia e il traffico sarà
regolamentato da semafori.
“Considerata l’alta intensità di traffico e per la sicurezza
dei lavoratori – dice l’assessore alla Mobilità e trasporti,
Vincenzo Pantano – raccomando a tutti la massima prudenza e il
rispetto rigoroso dei limiti di velocità e della segnaletica
stradale”.
“Si tratta – afferma l’assessore alla Transizione energetica,
Andrea Firenze – di un’opera che la città attende da decenni.
Ritengo  che  il  potenziamento  dell’illuminazione  pubblica,
soprattutto  nell’accesso  sud  della  città,  rappresenti  una
priorità perché contribuisce concretamente alla sicurezza dei
cittadini, alla qualità dei servizi e al decoro urbano, senza
perdere  di  vista  l’efficienza  degli  impianti  e  il
miglioramento  della  prestazioni  energetiche”.
Il  progetto  prevede  l’installazione  di  140  punti  luce  a
tecnologia  LED,  distribuiti  lungo  l’asse  viario,  con
apparecchi  ad  elevata  efficienza  luminosa  e  conformi  alle
normative illuminotecniche vigenti. Il sistema è dotato di
dispositivi di protezione, sezionamento e telecontrollo, al
fine di garantire il monitoraggio dei parametri di esercizio e
l’ottimizzazione  dei  consumi  energetici.  Il  dimensionamento
elettrico è stato eseguito secondo le norme CEI, con verifica
delle cadute di tensione, delle correnti di cortocircuito e
delle  condizioni  di  protezione  dai  contatti  diretti  e
indiretti, assicurando il rispetto dei requisiti di sicurezza
e continuità del servizio.
“Desidero ringraziare – aggiunge l’assessore – i consiglieri
di maggioranza e in particolar modo i miei colleghi del gruppo
Francesco  Italia  Sindaco,  per  aver  proposto  e  approvato
l’emendamento al bilancio da 350 mila euro che, insieme al mio
emendamento  di  circa  100  mila  euro,  oggi  ci  consente  di
realizzare  questa  importante  opera  pubblica.  Il  nostro
obiettivo è continuare a investire nel miglioramento della



rete di illuminazione, oltre che nella valorizzazione e nella
sostenibilità  delle  infrastrutture  energetiche  cittadine.
L’Amministrazione e il consiglio comunale – conclude Firenze –
hanno posto il settore Energia al centro della propria agenda.
Un obiettivo che perseguiamo grazie alla professionalità e
alla  dedizione  del  personale  dell’Ufficio  transizione
energetica».

Sciolto il Consiglio comunale
di  Priolo,  nominato  un
commissario straordinario
Sciolto il Consiglio comunale di Priolo Gargallo. La decisione
è stata formalizzata con decreto del Presidente della Regione
Siciliana, Renato Schifani, che ha disposto la nomina di un
commissario straordinario. La decisione era nell’aria, dopo la
bocciatura del bilancio da parte dell’assise. Una mossa che ha
ulteriormente  accesso  la  contrapposizione  tra
l’amministrazione  guidata  dal  sindaco  Pippo  Gianni  e
l’opposizione,  con  in  primo  piano  Grande  Sicilia-Mpa.
A sostituire nelle funzioni l’assise cittadina, sarà Michele
Iacono segretario comunale di Fascia A, fino al rinnovo degli
organi comunali per naturale scadenza.
“L’azione sostitutiva del commissario ad acta – si legge nel
decreto – risulta determinata dall’inadempienza del Consiglio
comunale  di  Priolo  Gargallo  rispetto  all’attività
diffidatoria, posta in essere dallo stesso commissario, e si
rende  necessario  procedere  allo  scioglimento  del  Consiglio
comunale  nominando,  contestualmente,  un  Commissario
straordinario  per  l’esercizio  delle  funzioni  dell’organo
disciolto”.
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Il commissario dovrà garantire la continuità amministrativa e
il regolare funzionamento dell’ente fino alla prossima tornata
elettorale.

Le cassette postali diventano
smart:  21  in  provincia,
rilevano  anche  Pm10  e
biossido d’azoto
Le cassette postali rosse diventano smart. Poste Italiane ne
ha installate 21 in provincia di Siracusa. Sono più piccole,
digitali e dotate di sensori per rilevare anche temperatura,
umidità, pressione atmosferica, quantità di polveri sottili e
del biossido di azoto nell’aria.
Le nuove cassette sono presenti nel capoluogo e in provincia
nei comuni di Augusta, Avola, Canicattini Bagni, Francofonte,
Lentini,  Melilli,  Pachino,  Palazzolo  Acreide,  Portopalo  di
Capo Passero e Priolo Gargallo.
Un  rosso  fiammante  che  richiama  quello  che  dal  1961
caratterizza  le  cassette  postali,  sono  progettate  per
rispondere all’evoluzione del mondo della corrispondenza. I
nuovi dispositivi sono capaci, secondo quanto spiega Poste
Italiane,  di  integrare  tecnologia  digitale  e  sicurezza
avanzata  per  la  gestione  della  posta  e,  attraverso  dei
sensori, comunicano ai portalettere impegnati sul territorio,
l’eventuale corrispondenza da ritirare, evitando il passaggio
del portalettere se la cassetta è vuota. Gli utenti potranno
verificare la posizione delle cassette postali attive tramite
l’App P di Poste Italiane e il sito poste.it.
I dati raccolti dalle nuove cassette smart consentiranno ai
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piccoli  comuni  di  elaborare  medie  annuali,  mensili  e
semestrali  e  sono  disponibili  anche  nelle  pagine  dedicate
all’amministrazione  sul  sito
www.posteitaliane.it/piccolicomuni . Un passo compiuto- spiega
Poste Italiane – verso la sostenibilità ambientale, economica
e sociale. Un percorso che in provincia di Siracusa prevede
l’implementazione  di  edifici  smart,  dotati  di  pannelli
fotovoltaici e progettati per garantire l’ottimizzazione del
consumo  energetico,  9  colonnine  di  ricarica  per  veicoli
elettrici, oltre 80 mezzi green o a bassa emissione di Co2
destinati alla consegna di pacchi e posta.

Lampade  votive  al  cimitero,
niente proroga per la ditta
Fazzina:  concessione  scaduta
nel 2022
Nessuna possibilità né diritto di ottenere la proroga della
concessione di servizio per l’illuminazione votiva al cimitero
comunale di Siracusa per la ditta Fazzina. Il Comune rigetta
la  richiesta  e  ne  spiega  in  maniera  puntuale  ragioni  e
passaggi,  dichiarando  cessato  il  rapporto  concessorio
originario “a far data dal 15 novembre 2022”. “No” anche a
qualsiasi  ipotesi  di  proroga  automatica  o  concordata  di
contratti pubblici scaduti “in quanto contrario ai principi
eurounitari  di  concorrenza,  parità  di  trattamento  e
trasparenza che regolano l’affidamento dei servizi pubblici”.
A chiarire i termini della vicenda è una determina a firma del
dirigente  Emanuele  Fortunato.  Per  l’affidamento  del  nuovo
servizio, “è in corso la procedura di evidenza pubblica in
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seguito a proposta di project financing per la realizzazione
ed adeguamento degli impianti elettrici votivi e pubblici,
fotovoltaico,  videosorveglianza,  diffusione  sonora,
automazione cancello e successiva gestione del servizio di
illuminazione  votiva  nel  Cimitero  Comunale  di  Siracusa,
acquisita a settembre del 2024, il cui progetto è provvisto di
relazione d’istruttoria e di Fattibilità tecnica ed economica
datata  novembre  2025,  poi  trasmesso  al  Servizio  gare.  Il
contratto con la ditta Fazzina era stato sottoscritto il 22
settembre del 1980 per la durata di ventinove anni. La prima
scadenza  era  quindi  fissata  per  novembre  2012.  La  giunta
comunale  in  carica  nel  1997  approvò  una  delibera  con  cui
approvava un accordo transattivo con la concessionaria, a cui
veniva  concessa  una  proroga  contrattuale  di  dieci  anni.
Restavano inalterate tutte le altre condizioni contrattuali
previste dal Capitolato Speciale
d’Appalto. Una volta scaduto l’ulteriore termine, la ditta
Fazzina ha richiesto la proroga di ulteriori cinque anni,
quindi  fino  a  novembre  2027,  richiamando  l’applicazione
dell’art. 106 del Decreto legge 50/2016 in merito al quale il
Comune  ha  richiesto  specifico  parere  legale  pro  veritate,
redatto dall’avvocato Glenda Giardina. Ne sarebbe emerso che
quel  contratto  è  definitivamente  scaduto  nel  2022  e  che
l’articolo  richiamato  dalla  concessionaria  “disciplina
esclusivamente le modifiche dei contratti pubblici in corso di
validità,  presupponendo  quindi  l’esistenza  di  un  rapporto
contrattuale  ancora  efficace”.  L’ordinamento  nazionale  ed
eurounitario  sancisce  il  divieto  di  proroga  o  rinnovo
automatico dei contratti pubblici scaduti, salvo specifiche
ipotesi previste dalla legge. “Tale principio – fa presente il
Comune attraverso la determina pubblicata all’albo pretorio-
costituisce applicazione diretta dei principi di concorrenza,
parità di trattamento e trasparenza che regolano l’affidamento
dei contratti pubblici. La giurisprudenza amministrativa ha
chiarito che la proroga tecnica è ammissibile esclusivamente
se prevista nella lex specialis di gara e solo prima della
scadenza del contratto”.



Ustioni  da  liquido
infiammabile,  59enne  in
Rianimazione  al  Cannizzaro.
“Non è in pericolo di vita”
Si trova ricoverato nel reparto di Rianimazione dell’ospedale
Cannizzaro  il  59enne  che,  nella  giornata  di  ieri,  si  era
presentato al pronto soccorso del Trigona, con gravi ustioni
provocate da liquido infiammabile. Le sue condizioni restano
serie,  ma  secondo  quanto  riferito  da  fonti  sanitarie  non
sarebbe in imminente pericolo di vita, un elemento che lascia
spazio a un cauto ottimismo.
L’uomo  è  attualmente  seguito  in  maniera  costante  dagli
specialisti del Centro Grandi Ustioni della struttura etnea,
dove è stato trasferito proprio per la complessità del quadro
clinico. Le ustioni interessano in particolare il volto e le
mani, aree delicate che richiedono un monitoraggio continuo e
interventi mirati, sia per la gestione del dolore che per
prevenire eventuali complicazioni.
Resta  però  ancora  avvolta  nel  mistero  la  dinamica
dell’accaduto. La vicenda si configura, al momento, come un
vero  e  proprio  giallo  su  cui  stanno  lavorando  gli
investigatori della Polizia di Stato. Quando il 59enne si è
presentato  al  pronto  soccorso  dell’ospedale  di  Noto,  i
sanitari – come previsto dai protocolli in presenza di ferite
potenzialmente  riconducibili  a  fatti  violenti  –  hanno
immediatamente  allertato  le  forze  dell’ordine.
Da quel momento sono scattate le prime attività investigative,
con l’obiettivo di ricostruire con esattezza quanto accaduto
nelle ore precedenti al ricovero. Gli agenti stanno cercando
di raccogliere ogni elemento utile: dalla testimonianza dello
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stesso uomo, compatibilmente con le sue condizioni, fino ad
eventuali riscontri sul luogo in cui si sarebbe verificato
l’episodio.
Al momento nessuna pista viene esclusa. Tra le ipotesi al
vaglio degli inquirenti ci sono sia quella di un incidente
domestico o lavorativo, sia quella – più inquietante – di un
gesto volontario da parte di terzi.
Le prossime ore potrebbero essere decisive per chiarire i
contorni della vicenda, mentre sul fronte sanitario prosegue
il lavoro dei medici per stabilizzare il quadro clinico verso
il percorso di recupero.

Asp,  direttori  generali:
pubblicato  sulla  Gurs
l’avviso  per  la  revisione
dell’albo
Pubblicato  sulla  Gazzetta  ufficiale  della  Regione  l’avviso
pubblico per la revisione dell’albo per i direttori generali
delle  aziende  sanitarie  e  ospedaliere  siciliane.  Potranno
partecipare esclusivamente coloro che risultano già inseriti
nell’elenco nazionale del ministero della Salute.
«Questo avviso – dice il presidente della Regione Siciliana
Renato Schifani – è il primo passo verso una sanità slegata
dalle logiche politiche e affidata esclusivamente a manager
selezionati sulla base di criteri di competenza, esperienza e
merito. Garantire l’autonomia delle scelte significa tutelare
la qualità dei servizi e il diritto alla salute dei cittadini.
I  direttori  generali,  infatti,  hanno  grandi  responsabilità
verso i siciliani, anche in termini di risposta del Servizio
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sanitario regionale alle richieste di salute dei pazienti».
Il meccanismo di conferimento dell’incarico prevede un doppio
livello di giudizio. Ricevute le candidature, la valutazione
per titoli e colloquio sarà effettuata da una commissione
regionale, nominata dal presidente della Regione e composta da
esperti  indicati  da  qualificate  istituzioni  scientifiche
indipendenti, di cui uno designato dall’Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (Agenas) e uno dalla Regione. Il
superamento  della  selezione  determinerà  l’inserimento  degli
idonei a ricoprire l’incarico di direttore generale in una
rosa di manager, in ordine alfabetico e non di graduatoria.
Questa lista ha validità triennale.
Il secondo livello riguarda, invece, le aziende e gli enti del
Servizio sanitario regionale, per cui la Regione, in base alla
riforma approvata dal governo lo scorso dicembre, aprirà dei
sub-procedimenti.  Dalla  lista  generale,  una  commissione
formata da tre componenti (uno indicato dall’Agenas, uno dalla
Conferenza dei rettori delle università italiane e uno dal
presidente della Regione) selezionerà una terna di candidati,
con  eventuale  ulteriore  colloquio,  per  poi  sottoporla
all’assessore alla Salute. Sarà, poi, lo stesso assessore a
sceglierne  uno  e  a  proporlo  alla  giunta  regionale  per  la
nomina.
«Ci stiamo muovendo nella direzione indicata dalla normativa
nazionale – aggiunge l’assessore regionale alla Salute Daniela
Faraoni – e portiamo avanti principi di rigore e serietà nella
selezione, con commissioni di esperti che si focalizzeranno
sulle competenze dei futuri direttori generali».
La  nuova  procedura  non  si  applicherà  ai  Policlinici
universitari,  per  i  quali  viene  già  seguito  un  iter
differente: secondo i protocolli di intesa sottoscritti dalla
Regione Siciliana e dalle Università di Palermo, Catania e
Messina, sono i rettori degli atenei a fornire all’assessore
alla Salute le terne di nomi tra i quali la Regione sceglie i
direttori generali dei Policlinici.


